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Cari amici, nella simpatia di questo incontro festoso e soprattutto nella fede di Gesù Cristo, Signore e Maestro, io vi saluto a nome della Chiesa che è in Italia, sempre attenta alle esperienze di fede e di testimonianza che lo Spirito Santo, in ogni tempo, non cessa di suscitare.

Amici nel nome di Gesù! Egli infatti, in momenti e in modi diversi, ci ha guardati negli occhi dell'anima e ci ha chiamati; ci ha guardati e ci ha amati; ci ha detto: « Annuncia, proclama, comunica a tutti l'esperienza di gioia, di speranza, di costruzione religiosa, morale, spirituale per un mondo più giusto, più vero, più libero, che io ho posto in te».

E il messaggio che proprio oggi, nella lettura del Profeta Isaia, di poco fa, voi, giovani, avete ascoltato e rilanciate al mondo: «Così dice il Signore: io verrò a radunare tutti i popoli e tutte le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. Io porrò in essi un segno... e manderò i miei testimoni alle genti ... ; essi annunzieranno la mia gloria alle nazioni» (Is. LXVI, 18‑19).

Annunziate! Comunicate! in tutti i modi! “Tamburi, bit, messaggi” è il tema del nostro “Meeting per l'amicizia fra i popoli”.

I popoli domandano verità e umanità rinnovata, che non tramonta, che non cambia ad ogni soffiar di vento... E’ la verità e la vita che nascono dalla fede cristiana e dalla tradizione della Chiesa: l'unica “verità che vi farà liberi” (Giov. VIII, 32), quella del Vangelo di Cristo, che non muta e tuttavia cammina con le vicende dei popoli, illumina la loro via, ristora la loro sete; è tale sorgente che, per essere divina ed eterna, è sempre fresca, attuale e dà vita, facendo godere all'uomo la vera libertà che non violenta mai nessuno.

L'uomo ha bisogno di comunicazione e i popoli vivono nell'attesa della "notizia" che illumina.

In questo momento, io ho il piacere e l'onore di leggervi, a illustrazione dei dovere di “comunicazione” della verità nella libertà e nella gioia che intendete assumervi, il Messaggio che il Santo Padre Giovanni Paolo II invia oggi a noi, presenti di persona o per radio televisione a questo “Meeting per l'amicizia fra i popoli”.

Lettura del testo del "Messaggio"

Nulla si può aggiungere allo stimolante “Messaggio" del Papa, se non il ricordo missionario dell'esempio e delle parole di Gesù, ascoltate nel brano evangelico di oggi:

“Gesù passava per città e villaggi, insegnando…” Anche voi, giovani, andate e proclamate la verità, la speranza e la gioia dei Vangelo, affinchè si avveri la promessa dei Signore: “Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, ci sono alcuni tra gli ultimi che saranno i primi, e alcuni tra i primi che saranno gli ultimi" (Lc. XIII, 29‑30). Andate dunque e il Signore sia con voi.

